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Giunta di sinistra 
a Civitavecchia 
A Tarquinia Pds-Dc 
Giunta di sinistra a Civitavecchia con l'appoggio dei 
Verdi, il nuovo sindaco è Piero De Angelis del Pds. 
Dopo dieci anni la De all'opposizione. Rifondazio­
ne in giunta con Pds, Psi e Psdi. Sviluppo del porto e 
nuovi rapporti con l'Enel nel programma. Anche a 
Tarquinia si cambia pagina: giunta Pds-Dc e Psi al­
l'opposizione. Maurizio Conversini del Pds è il nuo­
vo sindaco. 

SILVIO SERANQIU 

• i È Piero De Angelis, del 
Pds, il nuovo sindaco di Civi­
tavecchia. Guida una giunta 
composta dal Pds, dal Psi, 
dal Psdi, da Rifondazione co­
munista, con il sostegno dei 
Verdi. Dopo cinque anni tor­
na nella città portuale una 
maggioranza di sinistra con 
la grossa novità della parteci­
pazione al governo anche 
dei Verdi. 

Dopo dieci anni la De tor­
na all'opposizione. Si chiude 
una lunga crisi amministrati-

- va, caratterizzata per più di 
un anno e mezzo dai tentati­
vi di alleanza fra la De e il Psi. 
Dei sindaci democristiani so­
no caduti sotto il tiro incro­
ciato dei due oppositori in­
temi allo Scudocrociato, im­
pegnati nella lotta delle cor­
renti che fanno capo alla si­
nistra e agli andreottiani-
sbardelliani. Ora si cambia 
pagina. Dopo un faticoso ri­
compattamento delle cor­
renti interne al Psi è arrivato 
l'accordo fra i cinque partiti 
della sinistra cittadina. La re­
visione delle scelte urbanisti­
che con particolare attenzio­
ne agli spazi verdi, la difesa 
del rapporto con l'Enel, l'at­
tuazione dei progetti della 
legge 8 per il risanamento 
della costa, la costruzione 
del nuovo porto e dell'inter-
porto: sono le scelte pro­
grammatiche condivise dai 
cinque partiti. «È necessario 

recuperare il tempo perduto 
in questo anno e mezzo di la­
cerazioni inteme alla mag­
gioranza Dc-Psi - dice il nuo­
vo sindaco, Piero De Angelis, 
consigliere provinciale e poi 
segretario di Federazione ne­
gli anni Ottanta - . Questa 
nuova giunta si caratterizza 
per la discontinuità e per la 
trasparenza amministrativa. 
Bisognerà recuperare il rap­
porto con i cittadini e far fun­
zionare la macchina comu­
nale». La giunta di sinistra è 
composta dal sindaco e dai 
due assessori del Pds, vice­
sindaco e quattro assessori 
sono socialisti, uno del Psdi e 
uno di Rifondazione comuni­
sta. I due consiglieri Verdi 
hanno firmato programma e 
organigramma, ma non han­
no voluto incarichi ammini­
strativi. La nuova giunta con­
ta 27 consiglieri su 40. 

Tarquinia. Si volta pagi­
na anche a Tarquinia. Si 
rompe dopo un decennio 
l'alleanza fra Psi e De. Dopo 
il risultato delle elezioni di 
giugno il Pds toma a gover­
nare la cittadina etrusca. Il 
nuovo sindaco è Maurizio 
Conversini del Pds, vicesin­
daco e quattro assessori de­
mocristiani, due assessori 
della Quercia. «Cambiare pa­
gina dopo lo scandalo delle 
tangenti e governare Tarqui­
nia» è l'impegno della nuova 
giunta che conta 18 consi­
glieri su 30. 

Continua a parlare l'imprenditore arrestato. Coinvolto anche Pelonzi? 

Le tangenti per telefono 
I l f i lo 

d i Ar ianna 

Collabora con i magistrati l'imprenditore Massimo 
Francucci. Ieri il gip Giuseppe Pizzuti lo ha interro­
gato a Rebibbia e domani il pubblico ministero Dia­
na De Martino lo ascolterà di nuovo. Indiscrezioni 
confermano la notizia diffusa venerdì in ambienti 
politici capitolini: nell'ambito dell'inchiesta sono 
emersi «spunti investigativi» sull'operato dell'ex as­
sessore capitolino Carlo Pelonzi, democristiano. 

CARLO FIORINI 

• i Conferma nomi, date, 
fatti. Continua a parlare, colla­
bora con i magistrati che han­
no studiato a fondo ore e ore 
di conversazioni svolte ai suoi 
telefoni. Ieri il costruttore Mas­
simo Francucci è stato interro­
gato dal giudice per le indagini 
preliminari Giuseppe Pizzuti. 
L'imprenditore, rinchiuso nel 
carcere di Rebibbia da alcuni 
giorni, nell'ambito dell'inchie­
sta su un giro di tangenti per 
appalti e discariche, avrebbe 

confermato quanto raccontalo 
al pubblico ministero Diana 
De Martino, titolare delle inda­
gini, che domani si recherà 
nuovamente a Rebibbia per 
ascoltarlo. 

Quali siano le novità emerse 
dagli interrogatori è difficile 
dirlo, ma è proprio il muro di 
riserbo innalzato dagli investi­
gatori a far intuire che l'inchie­
sta si sta allargando a macchia 
d'olio. Ieri alcune indiscrezioni 
hanno confermato le voci già 

circolate negli ambienti politici 
capitolini secondo te quali il 
democristiano Carlo Pelonzi 
sarebbe stato tolto in extremis 
dalla lista degli assessori della 
nuova giunta presentata da 
Carrara in quanto sul suo ope­
rato di assessore all'edilizia 
pubblica sono emersi •spunti 
investigativi». Gli investigatori 
non avrebbero riscontri precisi 
ma starebbero effettuando un 
accurato esame sulla docu­
mentazione acquisita negli uf­
fici dell'assessorato tempo fa. • 
L'ex assessore, esponente del­
la sinistra de, in base ad un ac­
cordo con gli sbardelliani, 
avrebbe dovuto ricorprire nella 
nuova giunta l'importante pol­
trona del Piano regolatore. Ma 
venerdì scorso Pelonzi non ha 
neanche partecipalo ai lavori 
del consiglio comunale. Un'as­
senza spiegata dai suoi colle­
glli con la partenza per assiste­
re alle olimpiadi di Barcellona. 

Rimangono ancora latitanti 
le altre quattro persone a cari­
co delle quali sono stati emessi 
odini di custodia cautelare. Si 
tratta dei sindaci di San Cesa­
reo Gaetano Sabelli e dì Galli­
cano, Mario Chiarelli, entram­
bi democristiani e vicini a 
Sbardella. Introvabili anche 
l'imprenditore toscano Renzo 
Raffo e il suo collaboratore 
Umberto Porta. A San Cesareo 
martedì prossimo si riunirà il 
consiglio comuanle per discu­
tere un documento, presentato 
dalle opposizioni e sottoscritto 
anche dai socialisti, che chie­
de la destituzione del sindaco. 
Il capogruppo del Pds Daniele 
Baccarini ieri ha inviato un te­
legramma al prefetto per chie­
dere l'immediata sospensione 
di Sabelli. 

Le indagini del pubblico mi­
nistero Diana De Martino van­
no avanti da più di un anno e 
sono diventate notizia quando 

qualche mese fa furono effet­
tuate una serie di perquisizioni 
e sequestri di documenti negli 
uffici della Regione, in partico­
lare in quelli del presidente 
della commissione lavori pub­
blici Piero Marigliani, democri­
stiano, raggiunto da un avviso 
di garanzia. L'indagine riguar­
da un giro di tangenti, la cui 
consistenza sembra che va­
riasse tra i 15 e I cento milioni, 
per ottenere cambi di destina­
zione d'uso sulle aree verdi, 
appalti per la realizzazione di 
una discarica in una zona vin­
colata e altre vicende emerse 
nel corso degli interrogatori e 
delle intercettazioni. L'avvoca­
to Massimo Bevere, che assiste 
l'imprenditore, ha sollecitato 
la revoca del provvedimento di 
custodia cautelare in carcere 
e, in subordine, gli arresti do­
miciliari. Al riguardo il Gip ha 
detto che deciderà non appe­
na il Pm avrà espresso il suo 
parere. 

* " ! * W ^ t *• t*t Sanità alla Magliana 
In fumo 
l'affitto scandaloso 
• • Sfuma T'affitto scandalo­
so» per il ministero della Sani­
tà. Il ministro De Lorenzo ha 
chiesto di poter fare un con­
tratto di leasing che consentirà 
allo Stato di acquistare pro­
gressivamente il nuovo edifi­
cio. Lo ha annunciato ieri il ca­
pogruppo dei Verdi alla Came­
ra Francesco Rutelli. «Una vit­
toria importante - ha detto Ru­
telli - che pone fine a uno del 
più grandi scandali romani, 
con il quale lo Stato avrebbe 
fatto un regalo di 400 miliardi 
ai fratelli Caltagirone». Intanto 
sull'intera operazione che pre­

vedeva un contratto d'affitto di 
42 miliardi l'anno, la Corte dei 
Conti awierà delle verifiche. 
Lo stesso Rutelli ha annuncia­
to che presenterà un dossier-
denuncia alla magistratura per 
valutare le scelte urbanistiche 
e le stime fatte dai tecnici. «Il 
trasferimento alla Magliana va 
bocciato comunque - ha detto 
Rutelli - . Tanto più che la 
Commissione paritetica ha 
chiesto esplicitamente al mini­
stro Conte che 14 ministeri, Sa­
nità inclusa, vadano tutti nel­
l'area dello Sdo».. 

• i Ultimi giorni per pagare l'Idap, l'imposta comunale 
per l'esercizio d'impresa, qrti e professioni. Entro il 31 lu­
glio va effettuato il versamei ito. Deve pagare tutte le perso­
ne fisiche e giuridiche che hanno effettuato attività nel co­
mune, anche saltuariamente. Quanto pagare. La tassa si 
paga in relazione all'attività e ai metri quadrati utilizzai per 
esercitarla. Agricoltura, foreste, caccia e pesca, produ­
zione di beni da parte di imprese artigiane: fino a 25 m. 
135mila;finoa50m.210mila;finoa 100 m. 315mila: fino a 
200 m. 480mila; fino a 500 m. 675miia; fino a 4000 m. 
1.050.000; fino a lOmila m. 1.800.000. Produzione servizi 
da parte di Imprese artigiane e affittacamere: fino a 25 
m. 1 Staila; fino a 50 m. 22Smila; fino a 100 m. 34 Smila; fino 
a 200 m. 510mila; fino a 500 m. 765mila; fino a 4000 m. 
1.170.000; fino a lOmila m. 1.950.000. Attività industriali: 
fino a 25 m. 165mila; fino a 50m. 240mila; fino a 100 m. 
390mila; fino a 200 m. 570mila; fino a 500 m. 825mila; fino a 
4000 m. 275mila; fino a lOmila m. 2.100.000, Commercio 
all'ingrosso, intermediazione commerciale, traspor­
to e telecomunicazione: fino a 25 m. ! DSmila; fino a 50 m. 
285mila; fino a 100 m. 435mila; fino a 200 m. 645mila; fino a 
500 m. 915mila; fino a 4000 m. 1.380.000; 'ino a lOmila m. 
2.250.000. Commercio al minuto (alimentari e bevande, 
libri, giornali, articoli sportivi, oggetti d'arte e culturali, ta­
bacchi e altri generi di monopolio, carburanti e lubrificanti), 
bar e intermediazione nel commercio: fino a 25 m. 
2lOmila; fino a 50 m. 3l5mila; fino a 100 m. SlOmila; fino a 
200 m. 780mila; fino a 500 m. 990mila; fino a 4000 m. 
1.485.000; fino a lOmila m. 2.400.000. Commercio al mi­
nuto di articoli tessili e abbigliamento: fino a 25 m. 
225mila; fino a 50 m. 345mifa; fino a 100 m. 555mila; fino a 
200 m. 840mila; fino a 500 m. 1.065.000; fino a 1000 m. 
1.650.000; fino a lOmila m. 2.700.000. Altro commercio al 
minuto: fino a 25 m. 255mila; fino a 50 m. 390mila; fino a 
100 m. 630mila; fino a 200 m. 930mila; fino a 500 m. 
1.140.000; fino a 4000 m. 1.725.000; fino a lOmila m. 
2.850.000. Attività alberghiere e turistiche, pubblici 
esercizi e altro commercio: fino a 25 m. 270mila; fino a 
50 m. 435mi!a; fino a 100 m. 675mila; fino a 200 m. 
1.020.000; fino a 500 m. 1.185.000; fino a 4000 m. 1.845.000; 
fino a lOmila m. 3milioni. Professionisti, artisti, servizi 
vari: fino a 25 m. 300mila; fino a 50 m. 51 Ornila; fino a 100 
m. 795mila; fino a 200 m. 1.095.000; fino a 500 m. 1.290.000; 
finoa4000m. 1.965.000; fino a lOmila m. 3.150.000. Credi­
to, finanziarie, assicurazioni: fino a 25 m. 31 Sniiia; fino a 
50 m. 555mila; fino a 100 m, 855mila; fino a 200 m. 
1.185.000; fino a 500 m. 1.395.000; fino a 4000 m. 2.130.000; 
fino a lOmila m. 3.300.000. Oltre i lOmila m. si formano 
classi di lOmila m.. L'imposta è quela della classe preceden­
te maggiorata di 750mila. Con redditi non superiori a 6 mi­
lioni si paga il 50% in meno; con reddito superiori ai 30 mi­
lioni si paga il doppio. I moduli sono distribuiti gratis in cir­
coscrizione, si possono riconsegnare 11 con documentazio­
ne del pagamento effettuato. Possono anche spedirsi con 
raccomandata al Comune di Roma - Ripartizione Tributi, Uf­
ficio Iciap - via Pctroselli 50 - 00186 Roma. 

SUCCEDE A... 
Martedì il concerto della Chapman al Galoppatoio di Villa Borghese 

Piccola, grande Tracy 
ALBASOLARO 

ffJi La forze, di Tracy Chap­
man sta, paradossalmente, nel 
suo presentarsi cosi piccola e 
timida, una cantautrice om­
brosa, dalla voce aspra ma av­
volgente, dal carattere che pa­
re forte e vulnerabile al tempo 
stesso. Molto sola, anche 
quando sul palco è attorniata 
da una band. E cresciuta, nei 
cinque anni trascorsi dal suo 
formidabile debutto, ha anche 
imparato a convivere con II 
successo, cosa che prima la 
spaventava. Ed ha ben tre al­
bum alle spalle fra i quali pe­
scare le canzoni che martedì 
sera proporrà al pubblico ro­
mano: il suo concerto si terrà 
all'Arena centrale del Galop­
patoio di Villa Borghese, alle 

22.15 (ingresso27 mila lire). 
Ventisette anni, cresciuta a 

Boston, una laurea di antropo­
logia in tasca, la piccola Tracy 
ha alle spalle un percorso mu­
sicale diverso dalla maggior 
parte dei giovani americani di 
colore. Certo anche lei da pic­
cola ha ascoltato i dischi della 
Motown, ha amato il soul di 
Otis Redding e di Aretha 
Franklin, ma poi al liceo ha 
scoperto i folksinger. Bob Dy-
lan, Joan Baez, Jonl Mltchell, 
ma anche quelli neri: Odetta, 
prima di tutto, e Ritchie Ha-
vens. Quando ha cominciato a 
scrivere le sue canzoni aveva 
loro come punto di riferimen­
to: tutta la cultura funk e rap 
non l'ha mai sfiorata. Ma le co­

se di cui ha scelto di cantare 
non sono poi cosi distanti da 
quel mondo. Nell'ultimo al­
bum (Matters ol the heart, affa­
ri di cuore) c'è una canzone, 
Bang bang bang, di cui ha an­
che prodotto un bellissimo vi­
deo con la regia di Gus Van 
Sant, quello di My own private 
Idaho. Quella canzone è parsa 
quasi profetica, arrivata poche 
settimane prima della rivolta di 
Los Angeles: e Tracy cantava 
proprio di quei ragazzi a cui la 
società nega tutto lasciando 
come unico spiraglio aperto, 
la violenza. La fama della «pa-
sionaria» se l'era comunque 
già guadagnata con il primo 
album e con quella suggestiva 
apparizione solitaria sull'im­
menso palco di Wembley, al 
concerto per Mandela, cantan­

do Talking aboul revolution. Il 
suo linguaggio artistico si È 
evoluto a piccoli passi mante­
nendo fermi i principi degli 
esordi; i testi che passano sen­
za scosse dalla riflessione criti­
ca della vita sociale al mondo 
privato, ma non meno difficile 
e doloroso, dei sentimenti; le 
musiche che sono un com­
mento discreto, poco più che 
un sottofondo per la sua voce, 
anche quando a tessere per lei 
piccole trame rock o reggae ci 
sono musicisti di allo livello, 
come Roy Bittan (ex E Street 
Band), Vernon Reid (chitarri­
sta dei Living Colour), Tony; 
Levin, Manu Katche, tutti nomi 
apparsi sulla lunga lista delle 
collaborazioni all'ultimo al­
bum. 

La prima volta che venne in 
concerto a Roma, nell'89, mol­

ti la criticarono trovandolo 
troppo cupa e chiusa in se 
stessa; per il debutto del tour 
attuale, partito qualche giorno 
fa da Milano, le hanno invece 
rimproverato di non esser più 
cosi sola e carismatica come 
agli esordi, di esser diventata 
semplicemente una cantante 
pop come tante altre. La verità, 
probabilmente, come al solito 
sta nel mezzo. Sta nelle mani e 
nella voce di una piccola can­
tautrice timida che non ha vo­
glia di diventare un'eroina, ma 
solo di senvere e cantare belle 
canzoni; e di pensare al mon­
do «come ad un luogo - canta 
in Dreaming on a world - dalle 
infinite possibilità, e continua­
re sempre a pensarlo, non im­
porta quanto sciocco e illuso­
rio ciò possa sembrare». 

E al Pincio 
per incanto 
sono comparsi libri 

ARMIDA LAVIANO 

Tracy Chapman; sotto un disegno di Marco Petrella 

René allo specchio (dedicato a Magritte) 
Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro­
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien­
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu­
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

ORSBTTA RISTORI 

• B Camminava lungo l'argi­
ne del fiume da oltre un'ora. 
Non si era neppure accorto 
che aveva cominciato a piove­
re. Piccole gocce grigie nell'afa 
estiva. Cercò riparo sotto il 
ponte. Guardò il fiume distrat­
tamente. I rumori della città gli 
giungevano ovattati, attuiti dal­
la lontananza, dal caldo, forse 
dal lento scrosciare della piog­
gia. Ricordò sua madre, anni 
prima, un fiume quasi come 
quello, suo padre ed una gior­
nata simile. 'Dov'è mia ma­
dre»? Si riallacciò la scarpa e 
gli parve di risentire quelle vo­
ci. Si riscosse ma pioveva an­
cora. No, non era pioggia, era 
fango, era melma, erano alghe 
gialle sul viso di sua madre e 
poi non era neppure sicuro 

che quella fosse proprio lei, 
non era il suo viso, non era un 
viso. «Dov'* mia madre»? Le 
voci, le urla, suo padre, I vicini, 
Il Belgio che scoloriva come 
una macchia di colore troppo 
diluito. 

Di quel giorno, di quel ricor­
do odiava soprattutto le voci 
concitate, esageratamente 
premurose, artificiali. Ora ave­
va la camicia bagnata di piog­
gia e sudore, aveva freddo no­
nostante il caldo insopportabi­
le. La pioggia, sicuramente, 
era la pioggia che gli confon­
deva le idee. Macello... era in­
naturale che piovesse d'estate 
e poi quelle voci rimbombava­
no come se si trovasse al cen­
tro di una cassa armonica. 
•Dov'è mia madre»? Ci aveva­

no pensato tante volte e allora 
perché non riusciva mai a dir­
selo? SI, sarebbe stato meglio 
se non l'avessero mai trovata, 
sarebbe stato più dignitoso, 
non avrebbe mai udito quelle 
voci e lei avrebbe dormito per 
sempre nella bara d'acqua che 
si era scelta ed il suo desiderio 
sarebbe stato rispettato. SI, sa­
rebbe stato meglio. Lui l'avreb­
be continuata ad immaginare 
come l'ondina del fiume e poi, 
poi non avrebbe mal visto quel 
viso da suicida ripescato dalla 
polizia, quel volto nero e gon­
fio, contratto, corroso dalle ac­
que. Il viso di sua madre? No, 
non poteva essere. Quella 
donna sdraiata sulla sponda 
del fiume lui non la conosce­
va, non l'aveva mal vista e so­
prattutto voleva dimenticarla 
quanto prima. Si sorprese a 
tremare. Si alzò, fece qualche 
passo, guardò le volute del 
ponte, cercò il cielo. Decisa­
mente troppo chiaro. Dell'e­
state odiava proprio le giorna­
te cosi lunghe, estenuanti, ed il 
ritardo con cui arrivava la not­
te, il buio magico e rassicuran­
te che tutto confondeva. Il buio 
rendeva irriconoscibili i profili, 
i contomi delle cose, gli occhi, 
le bocche, i nasi, nascondeva 

ciò che la luce scopriva crudel­
mente. Il buio perdonava, ri­
flettendo la totalità del silenzio 
negli specchi oscuri. Di notti 
riusciva perfino a vivere. Si se­
deva davanti al cavalletto e la 
tela si impregnava di colon la 
stanza si impastava dell'odore 
di trementina mentre le tem­
pere, gli acquarelli, gli acrilici 
acquistavano lentamente la 
forma delle immagini pensate. 
E lui con loro mentre spariva­
no, come per gioco, il peso di 
tutti quegli anni da vecchio e 
chiacchierio mesto delle voci, 
dei ricordi. «René perché non 
disegni un ritratto»? «No mae­
stra». «Eppure sono certa che 
ne saresti capace...». «No mae­
stra». «DI pure che non vuoi...». 
«No... è che non posso». 

Era cosi, era sempre stato 
cosi, non poteva, non riusciva 
a disegnare un volto e quando 
diventava indispensabile im­
primere una espressione a 
quelle piccole, statiche figure, 
al posto del viso spuntava una 
mela, nasceva un uccello, una 
gabbia, a volte un cappello. 

«Il nostro estroso, originale 
René 

Tutto falso maestra. 
Era ed è solo paura. Paura di 

quell'unico volto che né gli an­

ni, né la pioggia, né il buio riu­
sciranno a cancellare perché è 
rimasto impigliato nella me­
moria e vive in essa persistente 
e indimenticabile. Quel volto 
senz'occhi, senza naso, senza 
bocca, quel buco di carne più 
profondo di una galleria, quel 
buio frammento eternamente 
presente. Prese tra le mani la 
testa che gli doleva. Il fiume 
scorreva implacabile ed era 
giunta la sera. Allora, spinto da 
un'ansia muta e indicibile sali 
di corsa le scale che riportava­
no alla città e corse verso la 
gente, corse senza più fiato 
contro le macchine, gli alberi, 
la notte. A quel punto le voci 
dentro di lui erano diventate 
un urlo, un grido insopportabi­
le, inumano. Ansimando, con 
le maniche gli tremavano, infi­
lò la chiave nella toppa. Si ap­
poggiò tramortito alla parete, 
accese la luce e si cercò in uno 
specchio. 

«A chi assomigli René» - dis­
se la voce. «A mia madre»-egli 
rispose e finalmente rivide il vi­
so di lei compatto e puro, la 
sua pelle chiara, il profilo dol­
ce e spigoloso di sua madre. 
Rivide II suo volto e la riconob­
be mentre lo specchio si ba­
gnava piano. 

• H A Villa Borghese, nei 
pressi della bella terrazza del 
Pincio, purtroppo ancora tran­
sennata, da un paio di giorni 
sono comparsi i libri. Artefice 
dell'apparizione è il Sindacato 
italiano librai (Sii), aderente 
alla Confe«ercenti, che con la 
mostra-mercato «Di libro in li­
bro», ha voluto portare tomi, 
volumi, cinquecentine, in uno 
dei «polmoni verdi» della città, 
tra la gente in cerca di svaghi e 
di frescura. Il refrigerio, ovvia­
mente, non è assicurato ma lo 
spasso si. L'occasione sembra 
di quelle da non perdere per i 
patiti della collezione e per gli 
amatori, ma chiunque, curio­
sando tra i discreti banchi di 
legno, potrà trovare il modo di 
fare scoperte interessanti. «Si 
potranno ammirare un mi­
gliaio di libri che vanno dal 
Cinquecento ai giorni nostri -
ha spiegato Ermanno Torta, 
presidente del Sii - tutti libri ra­
ri, molti dei quali addirittura in­
trovabili perché fuori dal cir­
cuito commerciale». Non si 
tratta quindi delle solite banca­
relle che si liberano dei fondi 
di magazzino, ma di un tentati­
vo serio di far conoscere e ap­
prezzare anche a un pubblico 
meno attento e disponibile la 
bellezza dei libri del passato. 

L'esposizione resta aperta fi­
no al 27 agosto dalle 10 di mat­
tina fino a tarda sera con ora­
rio «non-stop» ed offre ai visita­

tori non soltanto cataloghi per 
collezionisti, libri rari, libri 
d'antiquariato ma testi di ogni 
tipo, e poi riviste d'epoca, vec­
chi quotidiani, editti, stampe, 
spartiti musicali, manifesti, ex 
libris, cartoline, fumetti, video­
cassette e compact disc. Tra le 
•chicche» vanno segnalati un 
libro del Seicento con incisioni 
di GB. Tiepolo, un'edizione 
particolare della Bibbia, del 
Settecento, la prima raccolta 
di tutte le opere di Vittorio Al­
fieri, pubblicata nel 1828. Per 
tutti coloro che andando a fare 
una passeggiata al Pincio fos­
sero presi dal desiderio irrefre­
nabile di leggere, incorreggibili 
divoratori di libri, turisti della 
lettura o esordienti lettori che 
siano, è a disposizione, in un 
gazebo, una biblioteca circo­
lante con la possibilità di pren­
dere libri in prestito a tempo 
indeterminato e senza dover 
lasciare i documenti. Gli orga­
nizzatori inoltre si sono preoc­
cupati anche degli amanti del 
cinema e della tv allestendo un 
piccolo spazio video per la vi­
sione di film in tema con la 
mostra e difficili da vedere al­
trove. Non potevano mancare 
infine dibattiti e incontri cultu­
rali. Già previsti quello sulla 
criminalità, con la presentazio­
ne del libro «Crimini e impre­
sa», edito dalla Confesercenti, 
e quello sull'importanza della 
presenza femminile nell'edito­
ria. 

Cinecittà: in tremila per John Lurie 
Stasera cinema e domani dibattito 

• • Venerdì sera oltre tremila persone hanno assistito a «Cine­
città Festival» al concerto di John Lurie e del gruppo «Lounge Li-
zards»: due ore di musica improvvisata, una lettura free del jazz 
moderno. Soddisfatti i sindacati, promotori della manifestazione 
ideata per celebrare il loro centenario. Com'è noto, nello spazio 
concerti doveva esserci Ringo Starr, ma l'ex «beatle» ha rinuncia­
lo all'ultimo momento. «Un obiettivo l'abbiamo centrato - ha 
detto Claudio Minelli, segretario Cgil -: dimostrare che molto è 
cambialo nella mentalità della gente e dei giovani soprattutto. 
Una semiperiferia ben attrezzata - ha aggiunto - diviene vivibile 
e attrattrice di vita», ti «Cinecittà Festival» prosegue oggi con proie­
zioni cinematografiche, mentre domani nel «piccolo infitcatro di 
cartapesta» ci sarà il dibattito e un primo bilancio della manife­
stazione. 

A Villa Pamphili Archi della Scala 
Al Galoppatoio serata raggamuffin 

• • Clncporto. «Le avventure erotiche della poliziotta speciale 
Margot» è il titolo con cui è conosciuto in Italia il film «Upl» che il 
regista americano Russ Meyer ha realizzato nel 76. Econ «Upl» si 
apre stasera (ore 24) una rùà»egna di una settimana dedicata a 
questo discusso cineasta definito il «Walt Disney del pomo». 
Snarfc. Nel locale di via del Consolaoto 10 Guido D'Avino (adat­
tamento e regia) presenta da oggi a mercoledì (ore 2 i .30) «L'in­
ferno della poesia italiana» (gironi 5 e 6), spettacolo presentato 
nell'ambito della rassegna teatrale «I cantieri del freddo». Villa 
PampbJJJ: domani (ore21, palazzina Corsini) concerto conclu­
sivo della rassegna con l'Ensemble Archi della Scala di Milano-
dirige Piero Toso. Galoppatalo. A Villa Borghese domani serata 
«raggamuffin» nello spazio discoteca, poi musica underground 
conidjdiMixup. 


